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Incentivi Boc. Il gruppo di lavo-
ro non dovrà restituire nem-
meno un euro a Palazzo Cara-
fa. La sentenza ieri mattina: il
giudice del Lavoro Maria Gu-
stapane ha messo fine ad una
vicenda durata anni che ha vi-
sto coinvolti Giuseppe Filippi
Filippi e Lucio Stefanelli Lu-
cio, all’epoca in regime di col-
laborazione continuata e conti-
nuativa con il Comune; Anto-
nio Migali, assunto con con-
tratto a tempo determinato, e
RizzoDonatella, all’epoca in ti-
rocinio presso il Settore Econo-
mico del Comune. «Una causa
intentata nel 2020 – spiega l’av-
vocato Luca Sambati, legale di
Filippi Filippi – va oltre i termi-
ni di prescrizione, secondo il
giudice, pertanto quelle som-
me non sono più dovute da
partedei dipendenti».
I quattro erano finiti nell’in-

chiesta Boc, del lontano 2005
quando i pubblici ministeri
Marco D’Agostino e Giovanni
De Palma avviarono le indagi-
ni su Palazzo Carafa per i
684mila euro stanziati per
l’operazione finanziaria che
nel 2006 fece entrare 100 mi-
lioni di euro nella casse comu-
nali con la vendita dei Boc,
“Buoni obbligazionari comu-
nali”. Inchiesta che coinvolse
l’allora dirigente del Settore
Economato, Giuseppe Nacca-
relli e l’allora assessore al Bi-
lancio Ennio De Leo, infine
processati e condannati in se-
de.
A Naccarelli, si contestava

di aver attestato falsamente la
regolarità contabile e la coper-
tura della spesa per liquidare
684mila 400 euro utilizzando
il capitolo del bilancio comu-
nale “rimborso di quota capita-
le di mutui e prestiti” che inve-
ce avrebbe avuto altre finalità.
La forzatura avrebbe consenti-
to di ricevere il premio: 319mi-
la e 800 euro a Naccarelli;
42mila euro a Stefanelli, Filip-
pi Filippi e Mighali, e 27mila
euro alla Rizzo. Tutti assolti,

gli altri, nel processo penale
“perché il fatto non costituisce
reato”. Era l’1 febbraio del
2018: per i 153mila euro versati
ai quattro componenti dello
staff nominato a Palazzo Cara-
fa con il compito di redigere il
progetto sui “Buoni obbligazio-
nari comunali” per ridurre il
tassodi interesse sui prestiti di
85milioni di euro con la Cassa
depositi, i giudici della secon-
da sezione penale (presidente
Roberto Tanisi, relatore Silvia
Saracino, a latere Valeria Fede-
le, cancelliere Giampiero Pu-
gliese), ritennero insussistente
l’accusa di peculato. Come di-
re, compensi regolari.
Dal processo penale si è

aperta la procedura affidata al
giudicedel Lavoroal quale, nel
2020, Palazzo Carafa si rivolge
per chiedere la restituzione
delle somme ai quattro compo-
nenti dello staff. Una richiesta
di risarcimento dei danni deri-
vanti dalla corresponsione de-
gli incentivi non dovuti. Per il
giudice del Lavoro però i quat-
tro dello staff non devono nul-
la al Comune: «Una causa in-
tentata nel 2020 – spiega l’av-
vocato Luca Sambati, legale di
Giuseppe Filippi Filippi – va ol-
tre i termini di prescrizione, se-
condo il giudice, pertanto quel-
le somme non sono più dovute
da parte dei dipendenti». Il Co-
mune pensava di poter recupe-
rare i soldi anche a distanza di
14 anni essendosi costituito
parte civile nel processo pena-
le, interrompendo così i termi-
ni della prescrizione. Motiva-
zioni che non sono state accol-
te dal giudice ai fini della con-
danna degli imputati, perché è
vero che il Comune si è costi-
tuito parte civile ma «alla fine
del processo penale con sen-
tenza passata in giudicato gli
imputati sono stati tutti assolti
– spiega Sambati – pertanto, se-
condo il giudice del lavoro
quella costituzione di parte ci-
vile non può avere efficacia in-
terruttiva della ripetizione di
indebito fatta in sede civile».

F.Soz.
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Confintesa:
«Ci sono società
che svolgono i
nostri stessi lavori
Come facciamo
a mantenerci?»

Il Soroptimist International
Lecce propone un percorso gra-
tuito di alta formazione sulla
leadership femminile “Find the
leader in you” organizzato in-
sieme alla Camera di Commer-
cio di Lecce e Aidp (associazio-
ne italiana per la direzione per-
sonale) Puglia. Un percorso
che si chiude oggi alle 16 con la
tavola rotonda online “Essere
leader al femminile”, durante
la quale si forniranno risposte
ad alcuni dei quesiti che hanno
caratterizzato il percorso di
self-empowerment, nel quale,
sfatando il mito della declina-
zionedi leadership almaschile,
ogni partecipante ha potuto
elaborareunmodellonel quale
riconoscersi. L’evento è libero
e gratuito su piattaforma
zoom. Per partecipare basta in-
viare mail a: soroptimistlecce-

formazione@gmail.com. L’in-
contro sarà introdotto e mode-
rato da Alessia Ferreri, mana-
gement consultant e presiden-
te Soroptimist Club Lecce. I sa-
luti saranno invece affidati a
Francesco De Giorgio, segreta-
rio generale della Camera di
Commercio Lecce e Francesco
Amendolito, presidente
dell’Aidp Puglia. Numerosi gli
interventi che seguiranno du-
rante la tavola rotonda a cui
parteciperanno: OmarGelo, do-
cente di Psicologia dinamica
Unisalento; la sociologa Maria
Mancarella; il filosofo Giaco-
moFronzi. Epoi ancoraWilma
Malucelli, past president nazio-
nale Soroptimist d’Italia. Non
mancheranno le testimonian-
ze di leadership al femminile
affidate a Claudia Pastorelli, di-
rettore Vicario Inail della Re-

gione per la pubblica ammini-
strazione; StefaniaMonosi, pre-
sidente dell’Ordine notarile di
Lecce per le libere professioni.
Per il settore giustizia interver-
rà Rita Russo, direttore della
carcere di Lecce; Sandra Meo,
primo dirigente di polizia e ca-
po di Gabinetto della questura
di Lecce. La scuola sarà rappre-
sentata da Silvia Madaro, diri-
gente scolastico dell’Antoniet-
ta De Pace di Lecce; il terzo set-
tore da Maria Cristina Rizzo,
presidente della fondazione Le
Costantine. Per la sanità la testi-
monianza sarà affidata ad As-
sunta Tornesello, dirigente On-
coemaologia Pediatrica del Vi-
to Fazzi Lecce. Le conclusioni
saranno affidate a Mariolina
Coppola, presidente nazionale
del Soroptimist International.
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`Il giudice: «Una causa intentata nel 2020
va oltre i termini di prescrizione»

«Come mai a Lecce ci sono so-
cietà fornitrici degli stessi servi-
zi di cui si occupa la Lupiae ser-
vizi? Chiediamo chiarezza».
Monta la rabbia dei lavoratori
della Lupiae servizi. I dipenden-
ti della società partecipata alza-
no la voce e attaccano il sinda-
co Salvemini colpevole, a loro
dire, di aver tradito le promes-
se fatte per tutelare il personale
dell’azienda. «”La Lupiae Servi-
zi dovrà mantenersi con le sue
stesse forze” così tuonava il sin-
daco nei confronti dei dipen-
denti della società partecipata,
e in effetti già così fa ridere se
non fosse che dal 2019 gli unici
a doverci rimettere in termini
economici sono tutt’ora i dipen-
denti dell’azienda e quindi da
ridere c’è poco o niente – si leg-
ge nel comunicato del sindaca-

to Confintesa -. Questo perché
al finedi permetteredi arrivare
alla “famigerata” congruità
(previstaper legge), inmododa
consentire l’affidamento diret-
todei servizi alla società, venne
ridotto l’ammontare dei costi
delle convenzioni. Gioco facile
anche a seguito del dichiarato
pre dissesto del Comune dapar-
te del sindaco che, in armonia
con l’allora nuovo segretario
generale, evidenziarono gli
onerosi costi del personale e de-
cisero di procedere con un nuo-
vo cambio di contratto lavorati-
vo, da Commercio e Terziario a
Multiservizi, evidentemente di
gran lunga più svantaggioso
per i soli dipendenti ai quali
vennero ridotte anche le ore la-
vorative».
La rabbiadei lavoratori della

partecipatanasce propriodalla
gestione di alcuni servizi pub-
blici, in primis quelli legati al
verde pubblico che oggi sono
divisi tra la Lupiae e la ditta
Mello. «Saremmo curiosi di sa-
pere – scrivono i dipendenti -
come mai una larga parte dei
fondi economici che l’ammini-
strazione dichiarava di non
avere, oggi sembra venganouti-
lizzati su altre società fornitrici
degli stessi servizi di cui si oc-
cupa Lupiae Servizi. La società
detiene la manutenzione del
verde pubblico, anche se in cit-
tà opera anche un’altra azien-
da. Ma se il Comune non ha la
capienza economica per soste-
nere la partecipata come fa a
sostenerle due? E perché inca-
ricare un’altra ditta quando
quei fondidovrebbero esseredi

diritto alla società a cui sono
stati tolti?». Confintesa ricorda
inoltre come «la Lupiae servizi
opera da sempre nelle manu-
tenzioni dei plessi scolastici e
nelle strutture comunali e stori-
che della città, però all’interno
di più strutture operano diver-
se aziende».
Discorso analogo anche per i

servizi di «attesa e custodia e in
quello della vigilanza, eppure a
oggi i sottopassaggi vengono
assegnati ad un’altra società.
Ma come deve fare una società
partecipata a mantenersi con
le sue forze se queste “forze”
vengono riversate anche su al-
tre aziende per occuparsi degli
stessi servizi di cui si occupa la
partecipata?».

S.D.C.
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L’avvocato
Sambati:
«La costituzione
di parte civile non
può avere efficacia
interruttiva»

La guerra
giudiziaria

Incentivi Boc, lo staff
non dovrà restituire i soldi

`I 153mila euro versati ai dipendenti
non torneranno nelle casse di Palazzo Carafa

La condanna

Soroptimist e la leadership femminile:
incontro online con testimonianze

Lupiae servizi: dipendenti sul piede di guerra

Lupiae in consiglio

Esitodiversohaavuto l’altro
processo,quelloacarico
dell’exdirigentecomunale,
GiuseppeNaccarelli,
l’ideatoredeiBoc, edell’ex
assessorecomunaleEnnio
DeLeo (insiemenella foto): il
9giugnodel2016 le
condannediventarono
definitivecon la sentenza
dellaCassazione.Quattro
anniemezzoperNaccarelli e
quattroanniperDeLeo.Con
il riconoscimentoalComune
(partecivile con l’avvocato
AmilcareTana)diun
risarcimentodeidannipari
adunmilionee45milaeuro.
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Otto anni e 6 mesi

a De Leo e Naccarelli

Procedure complesse e norme
non chiare. Superbonus 110%,
la ricetta di Confartigianato
Lecce: «Occasione importan-
te. Pronti a offrire un servizio
per renderepiù facile l’accesso
agli incentivi». Una squadra di
esperti per guidare imprese e
cittadini impegnati con le ri-
strutturazioni del Superbonus
110%. Confartigianato Lecce
scende in campoper accompa-
gnare utenti e aziende locali
nel percorso di accesso alle
agevolazioni varate dal Gover-
no per rilanciare l’edilizia con
detrazioni fiscali per lavori
condominiali di efficienza
energetica e antisismici. A
quanto pare, infatti, la maxi
misura introdotta dal decreto
Rilancio si presenta come uno

scoglio per gli addetti ai lavori
a causa della complessità delle
norme. «Il Superbonus 110% è
una novità destinata ad avere
un significativo impatto sul
settore dell’edilizia e sulle al-
tre categorie legate al mondo
delle abitazioni e può essere il
volano della ripresa economi-
ca post covid – afferma il presi-
dentediConfartigianatoLecce
Luigi Derniolo -. A oggi, però,
persiste un clima di sfiducia
verso questa misura vista co-
me qualcosa di inaccessibile.
Questo perché c’èmolta confu-
sione sia tra gli utenti che tra le
aziende che faticano a capire
la norma che, invece, deve es-
sere compresa a fondo se si
vuole portare a termine l’iter».
Secondo l’associazione, il prov-

vedimento è strategico sia per
le imprese del territorio, per
acquisire nuove commesse e
attutire così il periodo di crisi
causato dall’emergenza sanita-
ria, che per i proprietari di im-
mobili che possono ristruttu-
rare gli edifici a costi molto
bassi. Per farlo, però, servono
gli strumenti giusti e le cono-
scenze tecniche per ottenere
gli sgravi fiscali. Per questo,
Confartigianato Lecce attiverà
un servizio per agevolare il
percorso delle aziende associa-
te e dei committenti che si in-
terfacciano con la propria dit-
ta di fiducia,mettendo a dispo-
sizione gratuitamente corsi di
formazione, consulenze eogni
tipodi supporto informativo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Superbonus 110%, Confartigianato
mette in campo strumenti e consigli


